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per il settore statale. La proroga dei
contratti dei 113mila precari dal primo
luglio (lasciato in eredità dal governo
Monti) fino a fine anno è stato un segna-
le di attenzione. Ora il governo punta a
stabilizzare definitivamente una parte
dei precari, probabilmente tramite un
concorso.

Il secondo livello di provvedimenti ri-
guarda la staffetta generazionale fra la-
voratori vicini alla pensione e giovani.
Uno dei principali problemi del forte in-
nalzamento dell’età pensionabile previ-
sto dalla prima riforma Fornero è stato
la cancellazione del turn over interno
alle aziende: gli anziani rimangono al
lavoro e così non si aprono spazi per i
giovani. Per favorire questo processo
poi il governo potrebbe fare propria la
proposta Damiano sull’uscita flessibile
dal lavoro, con penalizzazione per chi

andrà prima dei 66 anni.
Ora il problema principale è quello

di trovare le risorse per finanziare il pia-
no. Per staffetta generazionale, contrat-
ti e pensioni flessibili in campo potreb-
bero servire circa 10 miliardi di euro.

DOMANI IL PRIMOINCONTRO
Il piano che domani farà il suo primo
passo formale quando lo stesso Giovan-
nini lo illustrerà e inizierà a discutere
con le parti sociali. L’appuntamento è
fissato per le 16 a via Veneto, sede del
ministero del Lavoro. L’incontro sarà
comunque interlocutorio e sarà di ca-
rattere esclusivamente tecnico. Tanto
che le delegazioni delle parti sociali sa-
ranno rappresentante non dai segreta-
ri generali, ma da quelli confederali,
competenti per materia in lavoro e pen-
sioni.

Il rilancio dell’occupazione e dello svi-
luppo è un dovere per le istituzioni in-
nanzitutto, ma a darsi da fare Giorgio
Napolitano richiama tutti, le imprese, i
sindacati, i partiti: a ognuno «la crisi
angosciante e drammatica impone la
messa in atto di efficaci soluzioni».

Il tono del capo dello Stato è quello
dell’urgenza, l’occasione è la comme-
morazione di Massimo D’Antona, il giu-
slavorista e consigliere del ministro del
Lavoro Antonio Bassolino, ucciso 14
anni dalle Brigate rosse. Napolitano
scrive a Susanna Camusso leader del
sindacato con cui D’Antona collabora-
va, ma il messaggio è per tutti così co-
me il richiamo ad agire seguendo una
lista di priorità in cui il lavoro non può
non stare in cima. Lo dicono tutti, del
resto, che è da qui che bisogna riparti-
re e proprio ieri lo stesso governo ha
annunciato un piano per dare risposte
ai giovani, particolarmente colpiti dal-
la crisi.

Un primo banco di prova ci sarà do-
mani quando il ministro del Lavoro En-
rico Giovannini incontrerà le parti so-
ciali per esporre le sue proposte. Susan-
na Camusso si augura che non siano
solo parole. «Abbiamo già avuto modo
di dire che non si può fare una politica
degli annunci e che, invece, bisogna or-
dinatamente risolvere i problemi che
abbiamo», ha detto ieri a margine della
commemorazione in via Salaria, a Ro-
ma, dove D’Antona venne ucciso. «Il
ministro del Welfare - ha continuato -
ha annunciato un incontro, al quale
parteciperemo, che avrà il fine di moni-
torare il punto in cui siamo e di provare
a costruire un’agenda dei problemi che
bisogna affrontare e che sono tanti e
molto sovrapposti».

SOLIDI ARGOMENTI
È il giorno in cui proprio la Cgil diffon-
de dati allarmanti che raccontano di 9
milioni di persone nell’area del disagio
economico e sociale. Contemporanea-
mente l’Istat fa il punto sul fatturato
dell’industria a marzo: c’è un nuovo

crollo, in un anno si è perso il 7,6%. È il
quindicesimo arretramento consecuti-
vo, il più pesante dall’ottobre del 2009.

Il richiamo del presidente della Re-
pubblica poggia su solidi argomenti. A
fargli da eco il presidente della Confe-
renza episcopale italiana Angelo Ba-
gnasco: anche per lui si deve agire con
«interventi immediati ed efficaci per-
ché ogni giorno è in gioco il giorno do-
po».

Due appelli importanti per il segreta-
rio Cisl Raffaele Bonanni «tutti dobbia-
mo fare di più - dice - ogni giorno è un
bollettino di guerra con migliaia di per-
sone che perdono il lavoro e piombano
nell’area della povertà. Per questo oc-
corre - continua Bonanni - che il gover-
no Letta apra subito una discussione
con le parti sociali per concordare una
serie di provvedimenti straordinari
per dare una scossa al Paese». Taglio
delle tasse per lavoratori, pensionati e
imprese che assumono o stabilizzano i
giovani disoccupati, questa la griglia
della Cisl che sottolinea «il ruolo fonda-
mentale delle parti sociali per creare le
condizioni per nuovi investimenti». In-
somma il governo Letta concerti, «non
ci sono solo Stato e Regioni».

Creare lavoro, favorire nuova occu-
pazione: il governo ci prova anche ri-
mettendo mano a riforme già fatte. La
revisione dei contratti a termine è tra
queste. Per il segretario Uil, Luigi An-
geletti «rendere più agevole l’uso dei
contratti a termine riducendo l’inter-
vallo tra un contratto e l’altro» potreb-
be non essere una soluzione, «il punto
fondamentale per creare posti in Italia
è ridurre le tasse sul lavoro, possibil-
mente una riduzione secca e per tutti
delle tasse sul lavoro. E che duri alme-
no tre anni».

Decisioni da prendere, riforme da ri-
fare anche in vista del vertice europeo
di fine giugno, in cui il governo si gioca
una bella posta.

Torna nelle parole di Napolitano e
in quelle di Camusso l’opera, riformi-
sta di Massimo D’Antona, «il suo illumi-
nante contributo nella elaborazione di
nuove politiche del lavoro attente, in
una dimensione europea, alle più ag-
giornate dinamiche organizzative e di
rappresentatività sindacale, rivestono
- dice il presidente della Repubblica -
ancor oggi un rilievo centrale, nel con-
testo di una crisi angosciante e dram-
matica, che impone alle istituzioni, alle
forze sociali e alle imprese la messa in
atto di efficaci soluzioni per rilanciare
l’occupazione e lo sviluppo economico
e sociale del Paese».

teorie sono circolate negli ambienti
che contano delle istituzioni europee.

Nichi Vendola commenta subito il
j’accuse dell’economista americano. «In
Italia li hanno addirittura mandati al
governo», scrive su twitter il leader di
Sel. «È ora rompere con le politiche
dell'austerity - prosegue - perché rap-
presentano una ferita sanguinosa nella
carne viva dei diritti sociali degli italia-
ni, soprattutto di quelli più poveri. È
ora di rompere con le politiche dell'au-
sterity - conclude Vendola - perché so-
no state inefficaci dal punto di vista eco-
nomico».

DIFESA
Naturalmente la querelle non è passata
inosservata. E a scendere in campo è
stato nientepopodimeno che Guido Ta-
bellini, ex rettore della prestigiosa Uni-
versità milanese. Il quale manda a dire
a Krugman che ha detto una sciocchez-
za. Secondo Tabellini il paragone tra
Europa e Stati Uniti o Giappone è im-
proprio, visto che l’Ue per ora non ha
ancora un sistema integrato che con-
senta alla Bce di sostenere le diverse
economie. «Senza l'aiuto della Bce au-
mentare il disavanzo farebbe salire il
debito da piazzare sul mercato, con i
rischi che ne conseguono», dichiara Ta-
bellini all’Huffington Post.

Nella posizione di Tabellini, tutta-
via, traspare anche una certa presa di
distanza da Alesina e Ardagna. Un con-

to è parlare di loro, un altro della Bocco-
ni. «Due economisti illustri, ma nessu-
no dei due oggi ha incarichi stabili nel
nostro ateneo», sottolinea l’ex rettore.
Non sembra esattamente una difesa
dell’«Alesina-pensiero». «Ci sono do-
centi nella nostra Università che la pen-
sano in modo diverso», rincara la dose
Tabellini. L’articolo incriminato stabili-
va l’impossibilità di crescita con un de-
bito superiore al 90%: tesi rivelatasi
sbagliata. Ad ammetterlo è lo stesso Ta-
bellini. «C’erano dati sbagliati», confer-
ma l’ex rettore. Il quale però punta a
sminuire l’effettiva influenza di quello
studio.

A dirla tutta sembra esattamente il
contrario: la religione predicata in que-
sti anni in Europa è stata proprio quel-
la delle soglie da rispettare, da non sfo-
rare. Con l’assunto che più si taglia, più
si cresce. Il risultato è stata una reces-
sione profonda da cui è difficilissimo
uscire. Senza domanda, senza investi-
menti, non c’è taglio che tenga. si spro-
fonda sempre più giù. Krugman lo va
dicendo da parecchio tempo: si spera
che le istituzioni europee lo capiscano
prima che sia troppo tardi.

. . .

La crisi «angosciante»
impone a sindacati
imprese e partiti di agire

ai giovani, ora

. . .

Vendola: pensare che
il nostro Paese si è
affidato a un bocconiano

TELECOMITALIA

Letta riceve Bernabè: rete e 3 Italia in discussione
Ilpresidente delConsiglio,Enrico
Letta,ha ricevuto ieripomeriggio a
palazzoChigi ilpresidente esecutivo
diTelecom Italia, FrancoBernabè. Per
ilgruppo italiano di telecomunicazioni
èuna settimana molto importante
perchédovrebbeprendere decisioni
inmeritoallo scorporo della rete
d’accessoe al matrimoniocon 3 Italia.
Pergiovedì è infatti in programmala
riunionedelconsigliodi
amministrazioneche dovrebbe
valutare lostatodei lavorideidue
progettida tempo allostudio della
società.

Loscorporo della retee il suo
conferimentoauna nuovasocietà
partecipatadallaCassa depositi e
prestiti è datempo all’esame dei
verticidiTelecom e interessa
naturalmenteanche ilgoverno per la
strategicitàdi questa infrastruttura.

«Nonci stiamo liberando,
disfacendodella rete, stiamo
riorganizzando l'azienda»ha
commentatoalcuni giorni faFranco
Bernabè,parlando delprogetto.«Il
processodi separazione della rete non
èsemplicemente una decisione
aziendale - haspiegato- si trattadi

unosforzodi trasformazionenon solo
perTelecom maper ilmercato
italiano.Faremo tutto il necessarioper
farsì che l'operazione sia positivaper
tuttigli stakeholder».

L’operazionepotrebbeconsentire a
Telecomdi ridurre il suo
indebitamentochesi attestaattorno ai
28miliardidi euro.Così l’alleanzacon
3Italia, controllatadal gruppo
HutchisonWhampoa,potrebbeaprire
nuoveprospettive industriali e di
rilancio internazionale.

«Stiamoconsiderando con grande
interesse leopzionidi consolidamento
nelmercato domestico e con3 Italia
stiamocontinuando leanalisidi
approfondimentoper una possibile
integrazionedelle attivitàmobili» ha
commentatoBernabè la scorsa
settimana.«Non possoaggiungere
altrovisto l'accordo diconfidenzialità
siglatocon HutchisonWhampoama
possodire che in genereoperazione di
questi tipodanno sinergie industriali e
commerciali significative».

Oraper Telecom Italiaè arrivato il
tempodelle decisioniche potrebbero
cambiarne ledimensioni, l’attitudine
competitiva, il patrimonio.

Pensioni flessibili
Via larigiditàFornero,
maassegnovariabile
Ilgovernodovrebbe fareproprio il
progettodi leggedepositato con primo
firmatarioCesare Damiano.Prevede
che i lavoratoripossano andare in
pensioneprima dei66 anni decisidalla
riformaFornero.Potrebberoandarcidai
62anni dietà con unapenalizzazione
sull’assegnodell’8percento ascalare
finoai 66anni.Previste tuteleperchi fa
lavoriusurantiche andrebbero con41
annidi contributi e senzapenalizzazioni.
I lavoratori che voglionorimanere al
lavorooltre i 66anni avrebbero un
assegnoaumentatosempre finoal 8% a
70anni.

L’appello di Napolitano: subito
misure per creare occupazione

Cuneofiscale
Ridurre ilprelievo
aimpresee lavoratori
Il Pdl fadell’azzeramentodei contributi e
dalla tassazioneper i neo-assuntiun
cavallodi battaglia. IlPd, sindacatie
impresepuntano invecea unariduzione
sensibiledella tassazionesul lavoro.Una
riduzionechefarebbe davolanoper la
ripresadelladomanda internaedei
consumidelle famiglie. Ilmodello
dell’esecutivodovrebbe essere il
provvedimentodel governofrancese
cheprevede uncreditodi impostaper i
lavoratori con i redditipiùbassi esgravi
fiscaliper leassunzionia tempo
indeterminatoche riguardano i giovani.
Giovanninipunta afavorire quelle alSud.
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